
 

 

Continua la raccolta dei tappi di plastica a scopi 

benefici dei volontari del soccorso di Châtillon/Saint-

Vincent 
 

Già consegnate 2 tonnellate: con le somme incassate sarà 

finanziato un progetto a sostegno di popolazioni povere 
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AOSTA. Trasformare un rifiuto in un contributo tangibile ad una popolazione del terzo mondo: è l'obiettivo 

che si prefigge l'associazione dei volontari del soccorso di Châtillon/Saint-Vincent con la raccolta dei tappi di 

plastica. 

"La raccolta ha visto una risposta entusiastica: ad oggi sono state consegnate oltre due tonnellate di tappi e 

si continua a raccogliere", spiegano gli organizzatori. Il materiale viene conferito ad una ditta del 

Canavesano specializzata nella rigenerazione della plastica: per ogni chilogrammo consegnato è 

riconosciuto un corrispettivo che l'associazione intende destinare ad uno progetto "mirato alla 

realizzazione di un'opera, nel campo dell'approvvigionamento idrico, che possa concretamente aiutare una 

popolazione, tendenzialmente in un Paese africano". Un modo per ribadire "che la solidarietà non ha 

confini - spiega l'associazione - e che all'aiuto offerto quotidianamente dai nostri volontari alla nostra 

comunità si può efficacemente affiancare un'azione a favore di chi ha difficoltà oggettive di 

sostentamento". 

Partecipare all'iniziativa è facilissimo: basta raccogliere i tappi di flaconi di detersivi, bevande, bottiglie e 

consegnarli ai volontari (la sede è a Châtillon). Possono consegnare i tappi sia i privati sia le attività 

commerciali. 

"Aumentando i quantitativi di tappi conferiti – sottolinea il presidente dei Volontari del soccorso di 

Châtillon/Saint-Vincent – sarà possibile ottenere una somma maggiore e, di conseguenza, abbreviare il ciclo 

di esecuzione dell'intervento. L'opera che s'intende realizzare può così realmente diventare l'aiuto di tutta 

la collettività che ha conferito i tappi e non solo dei volontari che li hanno raccolti. Un gesto fattivo, che 

contiamo di poter compiere nel più breve tempo possibile", concludono i volontari del soccorso. 

 

http://www.aostaoggi.it/

